
L’amministrazione comuna-
le ha voluto insignirlo della
cit tadinanza onoraria. Lui
pe rò, Preben Larsen, che si
è sempre fatto chiamare col
cognome della madre, ossia
Elkjaer («In Danimarica
Lar sen è un cognome co -
mu  ne, e io non lo sono mai
stato»), in realtà è già sinda-
co da 33 anni. Lo è da quan-
do l’Hellas Verona conquistò
lo scudetto, memorabile sta-
gione ‘84/’85. La Curva Sud
ancora intona quel canto:
«Elkjaer sindaco! Elkjaer
sindaco!». Elkjaer oggi ha
sessantuno anni, fa il com-

mentatore sportivo per la
televisione danese, conti-
nua a trascorrere parte del -

l’estate nella sua casa di
Bar dolino, e quando gli parli
di Verona gli si illuminano gli

occhi. «Che grande che è
questa città, mi ha cambiato
la vita». (...)
CONTINUA A PAGINA 2
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L’UNICO SINDACO DI VERONA
PREBEN ELKJAER LARSEN CITTADINO ONORARIO

“CAVALLO PAZZO”, EROE DELLO SCUDETTO ‘84/’85, INSIGNITO DELL’ONORIFICENZA
A PALAZZO BARBIERI . «NON È CHE ADESSO SBOARINA MI FA PAGARE LE TASSE?» . 
ALLA CERIMONIA ANCHE IL MITICO PRESIDENTE NANDO CHIAMPAN E TANTE GLORIE
DEL CALCIO GIALLOBLÙ: GALDERISI, VOLPATI, FANNA . TELEVISIONI DA COPENAGHEN
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Roberto Bissoli 
Alla Serit il Tar ha riportato “Rambo” Bissoli
alla presidenza. Si parla di trattative in
corso con Michele Croce (presidente della
holding) per risolvere la questione.

OK KO Mauro Bonato
Era stato nominato capogruppo della Lega in
Consiglio comunale solo pochi giorni fa, ma
adesso è stato espulso. Durissima la linea presa
dal movimento al termine del direttivo veneto.

L’ESPULSIONE DI BONATO DALLA LEGA PONE MOLTE DOMANDE

MAGGIORANZA, TIRA UNA BRUTTA ARIA
L’espulsione di Mauro Bonato
dalla Lega e la posizione a dir poco
riottosa del gruppo di Verona
Domani già con un piede fuori dalla
maggioranza, mettono l’ammini-
strazione in una situazione di grave
precarietà politica che impone da
parte del sin daco una riflessione: è
in grado di continuare ad ammini-

strare sen za trascinare il Comune
in una situazione di sabbie mobili
politiche fatte di continui veti, litigi,
ricatti e divisioni? E’ la domanda
che si pone il Pd con il suo segreta-
rio Luigi Ugoli e il suo gruppo con-
siliare formato da Carla Padovani,
Federico Benini, Elisa La Paglia
e Stefano Vallani. Lunedì la mag-

gioranza ha fatto saltare il numero
legale della commissione consiliare
sul nuovo impianto sportivo di
rugby in Via San Marco. Il consiglio
comunale di giovedì è in forse vista
la contemporanea riunione di Ve -
rona Domani. “Molti segnali - sotto-
lineano i Dem- ci dicono che prose-
guire in questo modo è difficile. La

cosa che ci preoccupa di più, al di
là delle beghe interne, è la ricaduta
negativa sulla città e sulle sue prin-
cipali aziende pubbliche. Di questo
rischio il  sindaco e l’amministrazio-
ne devono rendere conto ai cittadi-
ni valutando se hanno la maggio-
ranza per proseguire (...) 
CONTINUA A PAGINA 2



CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA
(...) E poi c’è il tema delle nomine
a tenere in fibrillazione Pa lazzo
Barbieri. Lo fanno notare con-
giuntamente Michele Ber tucco
e Tommaso Ferrari. Ad inizio
am  ministrazione - dicono in una
nota a quattro mani - un gruppo
di professionisti veronesi aveva
avanzato una proposta di riforma
molto sensata che il sindaco e la
giunta non hanno mai preso fat-
tivamente in considerazione.
ora Bertucco e Ferrari l’hanno

trasformata in una proposta di
delibera consiliare che l’ammini-
strazione non ha però mai porta-
to all’attenzione delle commis-

sioni. “ora”, aggiungono, “ rac-
coglieremo le firme per portarla
ai voti in un consiglio comunale
straordinario dove saggeremo
finalmente l’aderenza dell’ammi-
nistrazione alle promesse della
campagna elettorale”. Intanto si
danno già per scontati, come
avevamo ampiamente pronosti-
cato, Matteo Gel metti e Alberto
Padovani all’Amia, Mario Fac -
cioli ad Agsm Energia e Ales -
sandro Montagna a Me gareti.
“Anche quest’ultima tornata di

nomine nelle aziende partecipa-
te”, concludono Bertuc co e
Ferrari, “dimostra che a Ve rona
non c’è spazio per trasparenza e
competenza. Le nomine sono
tutte di natura politica senza
nessun riferimento alle compe-
tenze e al merito diversamente
da quanto era stato promesso in
campagna elettorale. urge dun-
que una riforma del regolamento
delle nomine che revisioni radi-
calmente i criteri delle candida-
ture”.

la Cronaca di Verona.com2 • 18 luglio 2018

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

Alessandro Montagna

L’EX ATTACCANTE OGGI FA IL COMMENTATORE SPORTIVO IN DANIMARCA

LA CITTADINANZA ASSEGNATA A SEGUITO DI UNA MOZIONE VOTATA ALL’UNANIMITÀ IN CONSIGLIO
CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA
(...) Quando nella sala Arazzi di
Palazzo Barbieri il sindaco Fe -
derico Sboarina lo no mina
ufficialmente cittadino o no -
rario, Preben se ne salta fuori
così: «non è che adesso mi fai
pagare anche le tas se?!».
Parte una risata collettiva.
oltre a decine di giornalisti,
alcuni arrivati anche da Co -
penaghen, ci sono pure alcuni
tifosi che si sono presi un’ora di
permesso dal lavoro per assi-
stere alla cerimonia. In munici-
pio c’è Nando Chiam pan, 91
anni, il presidente dello scudet-
to. Ci sono Sergio Volpati, Pie -
rino Fanna, Nanu Galde risi e
altri eroi di quegli anni. C’è
anche il cantore, Roberto Pu -
liero. nessuno ha voluto man -
care all’appuntamento. El kjaer,
ab bron zatissimo e visibilmente
emozionato, parla di suo figlio
Max, «concepito in Bor go Ro -
ma». Ricorda lo straordinario
gruppo di amici «pri ma ancora
che compagni di squadra. A
Verona mi avete an che inse-

gnato a vestirmi» dice ri dendo.
E poi avanti con altri ri cordi
legati al campo: il gol senza

scarpa contro la Juve, le sfide
contro Ma radona, Platini e gli
altri mostri sacri del nostro vec-

chio calcio. Lo chiamavano
“Cavallo Pazz o”, attaccante dal
fisico possente ma anche dal

dribbling facile. È stato il trasci-
natore di quella squadra mera-
vigliosa, unica provinciale italia-

na a vincere il tricolore. Quattro
anni in riva all’Adige, 91 pre-
senze, 32 gol. L’amore dei ve -

ronesi per il sindaco venuto
dalla Danimar ca, per molti l’u -
nico vero sindaco della città, ri -
mane immutato nel tempo.

PROPOSTA DI DELIBERA DI BERTUCCO E FERRARI

NOMINE NEGLI ENTI? “URGE UNA RIFORMA”

UN “CAVALLO PAZZO” IN MUNICIPIO

MAGELMETTI EPADOVANI JRVANNOALL’AMIA, FACCIOLI ADAGSMENERGIA EMONTAGNAA MEGARETI
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Sono 6 le scuole superiori che
si sono aggiudicate il contributo
comunale di 5 mila euro ciascu-
no per l'acquisto di almeno 20
biciclette. I licei Maffei, Mon -
tanari e Fracastoro, l'ITIS
Marconi, l'ITES Einaudi e
l'Educandato Agli Angeli dal
prossimo anno scolastico met-
teranno in strada, a disposizio-
ne degli studenti e delle attività
didattiche, più di un centinaio di
bici. L'assessore all'Am bien te
Ilaria Segala ha consegnato ai
presidi e ai docenti delle scuole

vincitrici un assegno simbolico.
Presente anche il rap pre -
sentante dell'ufficio Sco   lastico
Provinciale Dino Ma scalzoni.
Gli istituti, che hanno partecipa-
to al bando indetto lo scorso
mese dal Comune con un pro-
getto di mobilità sostenibile, ora
potranno acquistare i mezzi da
utilizzare per uscite didattiche e
per promuovere l'utilizzo delle
due ruote negli spostamenti cit-
tadini, specialmente in quelli
casa-scuola per chi abita in
città.

BICI PER LE SCUOLE CON 30MILA EURO
HANNO PARTECIPATO AL BANDO INDETTO DAL COMUNE

Sei istituti si sono aggiudicati il contributo del Comune per acquistarle

La consegna dei contributi

COSMOBIKE SHOW, SI CAMBIA
NUOVE STRATEGIE COMMERCIALI
Con la “Fase 2” l’evento è mirato al “consumer” e “passion
driven”. Nuova anche la data: si terrà il 16 e 17 febbraio 2019
Cosmobike Show cambia for-
mula e periodo di svolgimento,
iniziando la “fase 2” annunciata
a conclusione dell’ultima edizio-
ne nel settembre dello scorso
anno, che aveva registrato la
presenza di 350 aziende da 25
paesi su 30 mila metri quadrati
espositivi, circa 60 mila visitato-
ri, oltre 40 appuntamenti tra
convegni e spettacoli, 11 mila
bike test a cui erano dedicati
specificatamente 21 mila metri
quadrati di area “demo e prova”
e una pista di 400 metri quadra-
ti. Dall’analisi di questi dati e da
un progetto condiviso con i pro-
tagonisti del settore, nasce il
nuovo Cosmobike Show  in pro-
gramma alla Fiera di Verona il
16 e 17 febbraio 2019 (nuova
data che sostituisce quella di
settembre 2018) che guarda al
consumatore e al target “pas-
sion driven”. Segmento, que-
st’ultimo, nel quale Veronafiere
detiene alcune rassegne ed
eventi di livello internazionale in
comparti quali, ad esempio,

quelli delle moto custom, del
modellismo e dell’equitazione. Il
nuovo progetto prevede, fra le
molte novità che saranno pre-
sentate a fine estate, il forte
coinvolgimento di sportivi,
squadre e team di professionisti
nelle varie discipline delle due
ruote a pedali, con talk show e
un’area dedicata all’incontro
con appassionati e praticanti,
neofiti o esperti. una scelta che
legge anche l'attuale fase stori-
ca di mercato che sta vivendo
un cambio culturale a livello
internazionale e in cui cresce
unicamente il segmento delle e-
bike, che ha però i primi segnali
di rallentamento. In Germania
così come negli uSA o a
Taiwan, sedi di importanti fiere,
si assiste infatti a un atteggia-
mento diffidente nei confronti
del tradizionale strumento fieri-
stico con la stragrande maggio-
ranza dei marchi leader, che
disertano gli eventi b2b a favore
di quelli corporate o a quelli low
cost, che non supportano ade-

guatamente le vendite.  «Do -
vevamo tagliare il nodo gordia-
no e abbiamo deciso di farlo ora
per capitalizzare i risultati delle
prime tre edizioni e la fiducia
nella capacità di leggere il mer-
cato che ci hanno sempre rico-
nosciuto i nostri clienti – sottoli-
nea il direttore generale di
Veronafiere, Giovanni Manto -
vani –. Per questo, abbiamo
ac celerato la svolta che già
avevamo preannunciato alla
fine dell’edizione 2017, con la
riduzione della fiera a tre giorni

e l’introduzione di una antepri-
ma dedicata solo ai bike test.
ora, il cambio è invece radicale
con lo spostamento a febbraio
del prossimo anno, la durata a
due giorni e il target che guarda
agli appassionati e a un format
destinato ad essere una grande
festa della bici, l’ouverture della
stagione ciclistica che ne cele-
brerà protagonisti ed eventi e
che includerà in modo puntuale
tutti gli aspetti della passione
bici dal turismo agli educational
per ciclisti».

Giovanni Mantovani e gli stand della Fiera

IN PISTA TUTTA L’ESPERIENZA DI VERONAFIERE
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Sace Simest, il polo dell’export
e dell’internazionalizzazione del
Gruppo CDP, e Banco BPM
mettono a disposizione 360
milioni di euro per sostenere la
crescita sui mercati esteri – ad
alto potenziale ma dai profili di
rischio elevato – delle imprese
clienti della banca. Grazie all’in-
tesa recentemente siglata –
che prevede un plafond dedica-
to di 60 milioni di euro – le im -
prese potranno accedere più
facilmente alle principali solu-
zioni assicurativo-finanziarie
utilizzate per l’attività commer-
ciale sui mercati esteri, come il
pagamento delle forniture rego-
late con crediti documentari
(let tere di credito) o il rilascio di
garanzie contrattuali richieste
per gare o commesse interna-
zionali (bond). “Siamo molto fe -
lici della nostra collaborazione

con il sistema bancario italiano,
basata sul principio della com-
plementarietà: un impegno che
negli ultimi anni ha visto più che
triplicare le nostre garanzie sui
finanziamenti all'esportazione,
passati dai € 3,5 miliardi del
2014 ai quasi € 13 miliardi del
2017”, ha dichiarato Alessan -
dro Decio, amministratore
delegato di Sace. “L’internazio -
nalizzazione delle imprese ita-
liane, specialmente le mid-cap,
rappresenta un elemento chia-
ve della strategia ‘Corporate’ di
Banco BPM. La nostra struttura
di Estero e Trade Finance è
oggi in grado di assistere al
meglio le aziende che lavorano
e vogliono crescere sui mercati
internazionali – commenta Giu -
seppe Castagna, amministra-
tore delegato di Banco BPM.
L’intesa rafforza una partner-

ship tra la banca e SACE
SIMEST che aveva già origina-
to due importanti accordi. Il
primo consiste in una conven-
zione da 300 milioni di euro
dedicata alle PMI: un finanzia-
mento a condizioni dedicate,
erogato da Banco BPM e
garantito da SACE, finalizzato a
sostenere investimenti che
abbiano come obiettivo lo svi-
luppo del business sui mercati

esteri, come partecipazioni a
fiere internazionali, spese pub-
blicitarie, acquisto e rinnovo
macchinari e impianti, attività di
ricerca e sviluppo, apertura
nuove filiali e molto altro. Il
secondo è un accordo di colla-
borazione per facilitare le
imprese nel recupero dei propri
crediti commerciali a condizioni
vantaggiose per operazioni con
l’estero. 

L’amministratore delegato Giuseppe Castagna

UNICREDIT, NEL BOARD NORDEST
ENTRANO ANCHE BAULI E FRIZZERA
Ruolo di consiglieri per l’industriale e il Ceo di Manni Group
Si è insediato il nuovo Advisory
Board nord Est di uniCredit,
l’organismo consultivo della
Banca nato con l’obiettivo di
rafforzare la conoscenza dei
singoli territori, dei settori rile-
vanti e delle tematiche sociali
locali fornendo un contributo
positivo allo sviluppo del busi-
ness nelle aree di Veneto,
Trentino Alto Adige e Friuli
Venezia Giulia. Gli Advisory
Board Territoriali sono in totale
7 in Italia corrispondenti alle 7
macroaree di riferimento della
Banca.Il nuovo Advisory Board
nord Est sarà presieduto da
Stefano Micelli (professore di
Economia e Gestione delle

Imprese - università Ca’ Fo -
scari, Venezia) e rappresenterà
uno strumento di confronto
sulle dinamiche del nord Est,
un laboratorio nel quale spe -
rimentare progettualità condivi-
se tra la Banca e i rappresen-
tanti del Territorio. Vice presi-
dente sarà Katia Da Ros (Vice
presidente e amministratore
delegato Irinox S.p.A. - vice
presidente Fondazione
CuoA). nell’Advisory Board
nord Est di uniCredit entreran-
no anche, in qualità di consi-
glieri, i veronesi  Michele Bauli
(vice presidente operativo Bau li
S.p.A. e presidente Confindu -
stria Verona) e En rico Frizzera

(CEo & General Manager
Manni Group S.p.A.). A com-
pletare l’Advisory Board nord
Est di uniCredit saranno:
Agostino Bonomo (Pre si -
dente Confartigianato Vi cen za
- Presidente Confartigianato
Veneto), Laura Dalla Vecchia
(Amministratore Delegato Poli -
doro S.p.A. - Vice Pre sidente
Confindustria Vicenza), Paolo
Gubitta (Professore di orga -
nizzazione Aziendale univer -
sità degli Studi di Padova  -
Consigliere Fondazione E.Zan -
can), Daniele Lago (Am -
ministratore Delegato e
Direttore Creativo Lago S.p.A.),
Camilla Lunelli (Responsabile

Relazioni Esterne Ferrari F.lli
Lunelli S.p.A.), Enrico Moretti
Pole gato (Presidente e Ammi -
nistratore Delegato Diadora
Sport S.r.l.), Anto nella Noni no
(Amministratore Delegato no -
nino Distillatori), Massimo
Pavin (Presidente e Ammini -
stratore Delegato Sirmax
S.p.A.), Marco Podini (Pre -
sidente Dedagroup S.p.A - Vice
Presidente Md S.p.A), Marina
Salamon (Presidente Altana
S.p.A. - Presidente Doxa
S.p.A.), Roberto Santo la maz -
za (Direttore Generale t2i -
Trasferimento Tecnologico e
Innovazione Scarl). 

Michele Bauli

SACE E BANCO BPM, 360 MILIONI PER L’EXPORT
Convenzione dedicata alle Pmi e per recuperare i crediti commerciali all’estero

ACCORDO PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

SI È INSEDIATO IL NUOVO ADVISORY
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CONVEGNO ANCE ALL’AUDITORIUM BANCO BPM

AnCE Verona ancora una volta
in prima linea per “La sicurezza
e regolarità del lavoro nei can-
tieri”, questo il titolo del conve-
gno tenutosiall’Auditorium Ban -
co BPM. AnCE Verona è stata
tra i promotori del convegno
contribuendo alla pubblicazione
del manuale per rispondere alle
domande più frequenti sul tema
insieme a Spisal, Ispettorato
na zionale del lavoro, Inail,
Cassa Edile Verona, ESEV-
CPT, Con far tiginato,  Casar -
tigia  ni, ordine degli architetti
Pae sag gisti, pianificatori e con-
servatori, ordine degli ingegne-
ri, Collegio Geo metri e Geo -
metri laureati, Fe neal uil, Filca
Cisl e Fillea Cgil. L’ela borato
sviscera tre punti fondamentali:
sicurezza e salute nei cantieri,
regolarità dei rapporti di lavoro
e il ruolo del committente priva-
to di opere edili. Il volume sarà
distribuito a lavoratori e impren-
ditori dalle associazioni di cate-
goria.  L’e vento si inserisce nel
progetto partito nel 2003 con il
tavolo istituito dalla Prefettura
di Verona e rinnovato nel 2017.
un’ope razione sinergica tra
imprese, parti sociali e enti pre-
posti, che ha fatto scendere gli

incidenti a Verona di circa il
70% e di cui Ance è stata sem-
pre grande e accorata sosteni-
trice. Ci sono tante im prese
coscienziose», ha spiegato
Alberto Guerra, che in tutti
questi anni ha seguito l’ambito
sicurezza per Ance Verona,
«quelle convinte che “La squa-
dra è quella che vince, dipen-
denti compre si” ». Pur troppo
esse subiscono la concorrenza
sleale di chi le regole non le
rispetta risparmiando grazie
alla violazione dei diritti che
dovrebbero essere acquisiti.
Violazione di cui anche i com-
mittenti sono talvolta re -
sponsabili: per questo urge una
stretta collaborazione con i pro-
fessionisti della progettazione.
Rivol gendosi a loro Guerra ha
ricordato: «Siamo sulla stessa
bar ca. Sono pienamente con-
corde sulla necessità di rendere
i nostri committenti o i respon-
sabili dei lavori consapevoli
delle loro responsabilità. Le
sanzioni possono essere ammi-
nistrative o penali e raggiunge-
re i 7000 euro. nei casi più
gravi, si arriva anche a sospen-
dere l’efficacia del titolo abilita-
tivo (Cila, Scia o Per messo di

costruire). Il lavoro fatto bene
ha un costo e va pagato. Come
Ance Verona abbiamo sempre
curato la diffusione della cultura
della sicurezza, uno sforzo tra
l’altro apprezzato anche in
Regione. Con tinueremo a farlo
rivolgendoci però anche alla
committenza. Per ché nessuno
è giustificato a non conoscere le
regole». Se condo i dati Inail
Verona è stata la prima provin-
cia in Veneto, tra il 2012 e il
2016, per numero di infortuni
nel settore delle costruzioni.
L’andamento vede una di scesa
fino al 2015 e poi un leggero
rialzo nel 2016. «Forse la causa
è la ripresa economica.», ha
spiegato la  Manuela Pe ruzzi,
responsabile uo Vigilan za di
Spisal ulss 9. E a proposito del
primato veronese ha aggiunto:
«Bisogna tenere con to che a
Verona il settore delle co -
struzioni è particolarmente atti-
vo. Abbiamo dato risposta insie-
me alle criticità per eliminarle,
soprattutto attraverso operazio-
ni di trasparenza. Certo, inve-
stire sull’insegnamento della
cultura nelle scuole è importan-
te, anche se la miglior forma-
zione si fa nei cantieri».

I relatori del convegno sulla sicurezza sui luoghi di lavoro organizzato dall’Ance

Verona è stata la prima provincia in Veneto, tra il 2012
e il 2016 per numero di infortuni nel settore delle costruzioni

PER LA SICUREZZA NEI CANTIERI
ARRIVA IL MANUALE DEL LAVORO

PREVENZIONE

Luca Zaia

PIANO STRATEGICO
PER ASSUMERE

30 NUOVI TECNICI
Trenta operatori in più da
assumere quest’anno negli
Spisal per rafforzare il lavoro di
prevenzione e aumento dei
controlli ispettivi nelle aziende
del Veneto (almeno 400 in più
all’anno rispetto al 2017): sono
i primi due impegni im mediati
per la salute e la sicurezza del
lavoro assunti con il piano
strategico regio nale 2018-2020
per prevenire infortuni e malat-
tie professionali in Veneto. Il
piano è stato firmato a palazzo
Balbi da Regione, Ispettorato
interregionale del lavoro, Inail,
Vigili del Fuoco, Ance, Anci e
upi, sindacati confederali (Cgil,
Cisl e uil), associazioni datori-
ali (Casartigiani, Cia,  Cna,
Coldiretti, Confagricoltura,
Con fapi, Confartigianato Im -
pre se, Confcommercio, Con fe -
sercenti, Confindustria, Con -
fimi Industria, Conf pro fessioni)
e centrali della cooperazione
(Conf coope ra ti ve e Legaco op),
a poco più di due mesi dal
tragico incidente nelle Ac -
ciaierie venete di Padova,
quando la rottura di un gancio
provocò la caduta di una
siviera di acciaio bollente ustio-
nando 4 lavoratori, di cui uno
deceduto. “Questo sarà il nos-
tro businessplan per la sicurez-
za nel mondo del lavoro – ha
sottolineato il presidente Zaia –
Ancora una volta il Veneto fa
squadra e si candida a labora-
torio nazionale: grazie alla col-
laborazione di tutti”. 

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

8 • 18 luglio 2018



9 • 18 luglio 2018



10 • 18 luglio 2018


